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LITURGIA DEL LUCERNARIO 

(cori alterni) 
Raggiante tra tenebre dense, 
Viene tra noi Gesù, la luce vera; 
cammineranno le genti al suo fulgore, 
a lui si volgeranno con amore. 

 

La via prepariamo per lui, 
esulteremo innanzi al nostro Dio 
che viene a noi qual fonte di salvezza, 
che viene a noi con equità e amore. 
 

Venuto a redimere l’uomo, 
l’attira a sé con umiltà e mitezza; 
la fedeltà e la grazia manifesta, 
presente in mezzo a noi sarà per sempre. 

 

Ai poveri porta l’annunzio; 
saranno i primi nel regno dei cieli; 
saranno chiamati popolo di Dio, 
farà con loro un’alleanza eterna. 
 

Un giorno avrà fine l’attesa: 
saranno cieli nuovi e terra nuova. 
Dice il Signore: «Ecco, vengo presto!» 
Dice la sposa: «Sì, vieni Signore!». Amen. 

 
Monizione del celebrante 
Oggi iniziano i giorni di avvento che ci conduco-
no al Natale: è un tempo che vogliamo vivere in-
sieme intensamente; è un tratto di cammino per 
prepararci a celebrare con rinnovato impegno e 
amore il mistero dell’incarnazione del Signore. 
Cominciamo questo cammino in compagnia del 
profeta Isaia e di san Paolo.  
Il primo ci invita a camminare nella luce del Si-
gnore e a cambiare le armi da guerra in strumen-
ti di pace; il secondo a comportarci onestamente 
come se vivessimo sempre nella luce del giorno 
in modo da essere pronti ad accogliere il Signore 
che viene. 

Perciò fin da oggi benediciamo il Signore e 
ringraziamolo, perché la speranza che riponiamo 
in lui ci accompagni e ci rafforzi nella fede. 

Ringraziamento 
Noi ti diciamo grazie, Signore Gesù, 
perché ti sei fatto piccolo come noi, 
nascendo a Betlemme dalla Vergine Maria.  
T.  Noi ti diciamo grazie!  
Noi ti diciamo grazie, Signore Gesù, 
perché ci mostri l’umanità di Dio, 
prendendo la nostra stessa carne. 
T.  Noi ti diciamo grazie! 
Noi ti diciamo grazie, Signore Gesù, perché 
nel Battesimo ci hai reso tuoi fratelli e sorel-
le, figli dello stesso Padre. 

 

Mentre si accende la prima candela: 
 

Tutti : Signore, benedici questa corona per-
ché sia segno della nostra attesa del tuo 
Natale. Tu sei la luce: risplendi come questa 
candela in tutte le nostre case e illumina il 
nostro cammino perché cerchiamo la pace e 
la nostra gioia sia piena. Amen 

 
 

L’Avvento.   
…camminiamo nella luce del Signore. Inizia 
con l'avvento l'anno liturgico: un altro anno, u-
n'altra grazia, un altro tempo offerto dall'amore 
di Dio. L'avvento non è una semplice prepara-
zione liturgica al Natale: è l'immagine della vita 
dell'uomo protesa in avanti verso il Signore che 
viene: ne esprime il desiderio più profondo.  
La prima lettura della Messa è tratta dal profeta 
Isaia. Egli ci indica la mèta: il monte del tempio 
del Signore.…camminiamo nella luce del Signo-
re. ( ls.2,2.5) Insistentemente ritornano nella let-
tura verbi di movimento. Verranno... salite... 
camminiamo... andiamo. La nostra vita è un 
cammino, una ricerca. Ed è proprio di chi cam-
mina sapere dove è diretto, non dimenticare la 
mèta, e, insieme, guardare dove si mettono i pie-
di, tenerli ben piantati in terra. "Mi sembra che 
oggi ci sia penuria di profeti, cioè di persone che 



sanno unire insieme il guardare in alto senza 
perdere il contatto con la terra. C'è chi è talmente 
incollato al proprio frammento di terra da perde-
re di vista l'insieme e l'orizzonte più grande e, 
viceversa, chi per guardare in alto ha perso il 
contatto con la terra degli uomini. Ripartire da 
Dio, come esige l’Avvento, significa riproporsi 
le domande ultime." (C. M. Martini) 
 

La lampada accesa, la veste battesimale.. 
Comportiamoci onestamente 
come in pieno giorno; rivestitevi 
del Signore nostro Gesù Cristo 
(Rom. quella della luce, della la 
lampada accesa, e quella della 
veste nuova: rivestitevi.. La veste 
è il simbolo della nuova identità 

del cristiano, rigenerato dall’acqua e dallo Spiri-
to Santo, Figlio di Dio. Prepararsi al Natale si-
gnifica purificare il cuore, tornare ad indossare 
la veste candida. La lampada che brilla nelle te-
nebre è invece la parola di Dio: essa brilla in un 
luogo oscuro finché spunti il giorno e la stella 
del mattino si levi nei cuori. "(2Ptr. 1,,I9) Ap-
profittiamo, nel tempo di avvento, delle possibi-
lità che ci vengono offerte per un ascolto più ab-
bondante della parola di Dio. 
 

Il Figlio dell'uomo verrà  
... anche voi state pronti, perché nell'ora che non 
immaginate, il Figlio dell'uomo verrà. 
(Mt.24,44) Inizia oggi la lettura del vangelo di 
Matteo che ci accompagnerà in questo ciclo A 
della liturgia e inizia col discorso escatologico. 

Si parla della fine di Gerusalemme, del ritorno 
del Signore…. Emergono due insegnamenti fon-
damentali: - c'è un giudizio di Dio sulla storia, 
sugli uomini, sulle loro opere. La storia è nelle 
mani di Dio. – che ogni sforzo di controllo o di 
previsione è inutile e presuntuoso; che non è 
possibile nascondersi o imboscarsi. Si tratta di 
essere pronti perché tutto avviene in modo im-
previsto e imprevedibile. Quindi bisogna veglia-
re: un esercizio di discernimento quotidiano che 
esige vigilanza, coscienza retta e salda. “La vigi-
lanza è la virtù di cui Gesù ha parlato maggior-
mente nell'ultima fase della sua vita terrena. E se 
ne può capire la ragione. La vigilanza è la virtù 
tipica del tempo intermedio, il tempo della sto-
ria, cioè il nostro tempo. Quaggiù noi non pos-
siamo che protenderci verso la carità, così come 
ci protendiamo verso Cristo. Solo attraverso 
questo incessante vegliare noi possiamo mettere 
da parte tutto ciò che è necessario perché da par-
te sua Dio ci metta l'Amore che ci deve total-
mente colmare, totalmente riempire." 
(G.Dossetti) 
 

Per la vita: Gesù, dice S. Ignazio d’Antiochia, è 
la Parola uscita dal silenzio. Anche noi arrive-
remo ad un autentico dialogo umano se sapremo 
tacere di più e ascoltare più attentamente 
l’altro. Assistiamo con sgomento alla sopraffa-
zione della parola. Forse leggere e ascoltare di 
più la parola di Dio potrebbe essere il modo mi-
gliore per salvarsi, per rimanere liberi. (E. Gan-
dolfo) 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE

 
 

I quattro ceri che accenderemo uno per settima-
na, sono il simbolo della luce di Gesù che si fa 
sempre più vicina ed intensa. La prima candela, 
quella che si accende la prima domenica di Av-
vento, si chiama Candela del Profeta ed è la 
candela della speranza. Ci ricorda che molti se-
coli prima della nascita di Gesù ci furono uomini 
saggi, chiamati profeti, che predissero la sua ve-
nuta al mondo.Vogliamo unirci nella preghiera 
per chiedere con i profeti la giustizia nei rap-
porti sociali come facevano nelle loropredica-
zioni. 
Ecco alcuni modi per prepararci al Santo Natale: 
♥ Nell’ascolto della Parola: abbiamo preso co-
me l’anno scorso un sussidio per seguire la litur-
gia domenicale. Vorremmo che la Parola di Dio 

domenicale vi accompagnasse per tutta la setti-
mana. C’è un sussidio anche per i bambini. Li 
trovate in fondo chiesa.  
♥ Nella preghiera: la novena di Natale a parti-
re dal 15/12 alle 21,00. 
Il Sacramento della Riconciliazione il sabato 
mattina e pomeriggio; ci saranno sotto Natale dei 
giorni dedicati in modo particolare alle confes-
sioni. 
♥ Nella carità: sostenendo i progetti e le ini-
ziative proposte in parrocchia per l’Avvento.  
Ricordiamo la proposta diocesana, Avvento di 
Fraternità 2010 UNA PIETRA  DOPO 
L’ALTRA raccolta di fondi per una casa per gli 
studenti che vengono dalla campagne alla città 
per proseguire gli studi a Doba in Ciad gestito 



dalle suore Francescane Alcantarine Diocesi di 
Doba (Ciad).  
Per informazioni Centro Missionario Diocesano 
0552763730 missioni@diocesifirenze.it ccp 
16321507 intestato a Arcidiocesi di Firenze con 
la - causale “Avvento di Fraternità” 
 
 
Oggi  sotto il loggiato l’Associazione Pallium 
cerca sostegno per finanziare le proprie attività. 

In vendita sotto il loggiato il mensile Scarp 

de Tenis che offre lavoro ai senza dimora 
presi in carico dalla Caritas. 

Da Domenica prossima 5 dicembre, fino a Nata-
le, alle 9.30 Messa al Circolo della Zambra.    
 
 
 

� I nostri morti 
Colzi Aldo, di anni 81, via XXV aprile 145; Col-
zi Aldo, di anni 81, via XXV aprile 145; esequie 
il 23 novembre alle ore 9,30. Un artigiano molto 
bravo: la sua ceramica, guidata da lui e dal fra-
tello Carlo era rimasta una delle più significative 
della nostra città. Vi avevano lavorato pittori e 
ceramisti molto bravi. Poi il declino, la morte 
della moglie, una grave forma di depressio-
ne…Negli ultimi tempi era tornato a sorridere. 
Lo ricordiamo con tanto affetto: il tabernacolo di 
San Lorenzo, le colonnine portafiori per il pre-
sbiterio della pieve sono un suo dono.  

Biricolti Rosa in Pacciani, di anni 67, viale Mi-
chelangelo 33. Le esequie il 23 novembre alle 
ore 15 in Pieve. Una morte improvvisa. Le ese-
quie sono state celebrate in Pieve, là dove Rosa 
era stata battezzata e dove aveva celebrato il suo 
matrimonio: era la Chiesa delle sue radici. Ap-
parteneva ad una famiglia fedelissima alla Chie-
sa, che a Sesto ha dato tanto. La grande parteci-
pazione della gente alle esequie è anche testimo-
nianza di questo affetto e di questa riconoscenza. 
Gagliardi Elena, di anni 81, via XIV Luglio 47; 
esequie il 24 alle Cappelle del Commiato. 

Gensini Dino, di anni 90, viale Ariosto 312; ese-
quie il 27 novembre alle ore 9,30. Un uomo sem-
plice che ha lavorato tanto mantenendo fino in 
fondo la sua vivacità e la sua curiosità.  

 
 

IIIIIIIINNNNNNNN        SSSSSSSS EEEEEEEETTTTTTTT TTTTTTTT IIIIIIIIMMMMMMMMAAAAAAAANNNNNNNNAAAAAAAA         
 

Lunedì 29: alle ore 18,30 la catechesi biblica, 
nel salone parrocchiale. 

 

Mercoledì 1 dicembre: alle 21.15, nel salone 
parrocchiale, incontro con la dott.ssa Elisa-
betta Leonardi. È qua in Italia per alcuni 
problemi familiari. Si ferma volentieri a Se-
sto per incontrare amici e sostenitori della 
Pieve.   

Giovedì 2 dicembre: alle 16,30 adunanza delle 
zelatrici del Sacro Cuore di Gesù. 

Venerdì 3: primo venerdì del mese. ESPOSI-
ZIONE DEL SS.MO SACRAMENTO alle 9.30 
ed adorazione fino alle ore 18.00. Per i turni 
di adorazione segnarsi sul foglio in bacheca. 

- ore 21.00 preghiera guidata dalle famiglie 
degli “Amici di Betania” legate alla scuola 
le Suore di Santa Marta.  La preghiera è can-
tata e proposta da un coro come lode a Ma-
ria: “Vergine Madre Figlia del tuo Figlio.  

 
Incontri di preparazione al matrimonio 

Si ricorda che l’ultimo incontro sarà nella gior-
nata di domenica 5 dicembre: partecipazione alla 
messa delle 10.30, a seguire pranzo insieme e 
incontro nel pomeriggio 

 
 

AZIONE CATTOLICA 
 

L'Assemblea interparrocchiale 
dell’Azione Cattolica è convocata per Venerdì 3 
Dicembre prossimo, nei locali della Parrocchia 
dell’Immacolata alle ore 21. 
 
 
Giornata dell’Unitalsi  8 Dicembre 
Nei giorni 7 e 8 Dicembre, festa 
dell’Immacolata, sotto il loggiato saranno pre-
senti i volontari dell’Unitalsi per proporre Prese-
pi di cioccolato. Alla Messa delle 12, animata 
dal coro, partecipa il Gruppo. Dopo la Messa, al-
le ore 13 pranzo nel teatro dell’oratorio. Per in-
formazioni e iscrizioni rivolgersi alla sede Uni-
talsi in piazza della Chiesa (Albertario: 055-
445501). 
 
 



Inaugurazione della nuova Biblioteca 
Sabato prossimo 4 dicembre nel pomeriggio vie-
ne inaugurata la nuova sede della Biblioteca 
Comunale, nella villa di Doccia.  Dalle 17 gli in-
terventi delle autorità e visita della sede. Ore 
19.30 Bobo Rondelli in concerto.   
INFO 055 4496357 – urp@comune.sesto–
fiorentino.fi.it  

ORATORIO PARROCCHIALE 
 
“VOLA SOLO CHI OSA FARLO” 

Ogni sabato ritrovo dalle 15.30.  
Cerchio e preghiera d’inizio alle ore 16.00. Con-

clusione alle 17.45. 
Sabato 4 dicembre – attività in oratorio 
Sabato 11 dicembre – GITA a Fiesole 

 
 

DOPOCRESIMA 
- I gruppi del ‘94 e del ’95 si ritrovano stasera 
alle ore 21.00 in Oratorio. 
- Il gruppo del ’96 si ritrova lunedi 29 alle 19.00 
Cena tutti insieme. 
- I ragazzi che hanno ricevuto la Confermazione 
il 14 scorso sono invitati per stasera 28 novem-
bre alle ore 20 in oratorio, per una festa animata 
con canti, balli, barzellette ecc…Vi aspettiamo!! 
 

Incontro per giovani 
Sabato 4 dicembre, presso il Monastero delle 
suore del Cerro a Scandicci, una mattinata di ri-
flessione e preghiera per giovani over 20. Par-
tenza dalla Pieve alle ore 9.00. Pranzo a sacco. 
Confermare la presenza a d.Daniele o d.Stefano.  
 

Cena per l'OMG'OMG'OMG'OMG    
Sabato 11 dicembre 2010 ore 
20.00 in Salone Parrocchiale. 
Iscrizioni in direzione da lunedì 
29 novembre.Costo: 15 euro adulti, 10 euro 
bambini fino a 12 anni (da dare al momento 
dell’iscrizione) Maggiori informazioni in dire-
zione e all'indirizzo omg.sesto@gmail.com. 
 
 

INCONTRI per le FAMIGLIE 

Prossimo appuntamento 18 Dicembre: giornata 
di ritiro. Per l’Epifania stiamo preparando una 
uscita di 3 giorni, dal 6 al 9 gennaio. 

TTTT    EEEE    AAAA    TTTT    RRRR    OOOO    
La compagnia teatrale “Valeria” presenta: 

“NELL’ISOLA DELLA FELICITA’  
 Tra angeli e demoni” 

Un’isola deserta sperduta in mezzo all'oceano, 
quattro naufraghi , un angelo ancora inesperto e un 
aspirante diavolo, tutti alla ricerca della felicità e 

della realizzazione personale 
Sabato 4 Dicembre ore 21.15 

Per info: alessandrabocci84@gmail.com 

 
 
 

APPUNTI 
Ci piace riservare agli APPUNTI 
una breve poesia di P. Turoldo che 

introduce il tempo di Avvento nel suo bel libro 
Opere e giorni del Signore fatto insieme a 
Gianfranco Ravasi. 
 

È di nuovo Avvento  
Dio della speranza: è di nuovo Avvento! 
Il mondo può dunque ricominciare di nuovo, 
purché ogni vita si rinnovi: 
anche i desideri rinascano dalle ceneri 
di tutte le illusioni; 
molti cuori sono stanchi di confidare 
in cose che ci muoiono tra le mani ogni giorno. 
Guarda, Signore, a tutti i disperati della terra, 
e vieni, continua a venire, 
torna ancora, Signore. 
E avvenga quanto dice il Profeta: 
ognuno si faccia costruttore di pace, 
si edifichino solo città della pace, 
e non ci siano più eserciti: 
capi e popoli non abbiano che pensieri di pace: 
questo si avveri avanti che abbia 
a precipitare la fine. (D. M. Turoldo) 

 
 

A cura dei giovani  

Uno sguardo sul mondo: 
Sono mesi che Napoli, uno delle 

città più belle d’Italia, è invasa 

dalla “mondezza”. I bambini sono 

costretti a camminare tra sudicio, vapori e 

veleni con il rischio di incorrere in una e-

mergenza sanitaria enorme. E’ giusto conti-

nuare a far finta che non sia un problema di 

tutti oppure è giusto che Napoli sparisca 

sotto i monti di spazzatura? 


